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A nome dei firmatari della lettera
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Di cosa si tratta?

A inizio anno e’ circolata sulla lista dei dipendenti senza polizza INA 
(spolizzati@lists.infn.it) l’idea di fare qualcosa per "ricordare" al management 
dell’INFN una situazione di forte malcontento da parte di molti dei dipendenti 

La lista era rimasta silente per parecchio tempo ma la sconfitta dei colleghi di Genova in Cassazione 
avvenuta a fine 2020 ha riattivato le persone della lista … 

Come se non bastasse la sconfitta, i colleghi sono stati pure condannati a pagare le spese processuali 
dell’INFN (~4K Euro) 

Questo chiaramente ha contribuito ad aumentare ulteriormente il malcontento tra gli “spolizzati" 

E’ nata cosi’ l’idea di scrivere una lettera per farla discutere al prossimo 
Direttivo 

Non ci aspettiamo chiaramente che la situazione sia risolta in tempi brevi, la lettera serve per dichiarare 
l’insoddisfazione di molti (la maggior parte) dei dipendenti senza polizza 

Ci aspettiamo che il management ne prenda atto e apra un tavolo tecnico 
con le OO.SS per studiare possibili compensazioni che possano sanare 
almeno in parte la disuguaglianza di trattamento
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La lettera
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Cari Direttori, membri della Giunta Esecutiva INFN e Direttore Generale,

con la presente lettera intendiamo ancora una volta portare all'attenzione di tutti voi quella che riteniamo una delle 
piu' grandi ingiustizie nell'INFN, ovvero la differenza di trattamento economico tra il personale che percepisce la 
polizza INA e chi non ha avuto la fortuna di trovarsi nel posto giusto al momento giusto. Si tratta infatti solo di 
fortuna, non certo di merito, se i/le dipendenti baciati/e dalla buona sorte beneficiano di un trattamento  economico 
per il quale l'INFN versa mensilmente una quota pari al 20% del loro stipendio. Beneficio che non e' stato concesso 
al personale assunto dal 2009 in poi, a causa di un impegno venuto meno da parte della Dirigenza INFN.

Non vogliamo ripetere qui la lunga storia della polizza INA, che tutti noi ben conosciamo, e neanche citare le 
numerose cause legali con alterni esiti giudiziari, ma sicuramente negativi per il benessere lavorativo dei numerosi 
colleghi e colleghe coinvolti, il quale dovrebbe essere una priorita'  per un ente all'avanguardia come il nostro. 
Inoltre, il tempo, le energie e le risorse perse, sia dai/dalle dipendenti che dall'ente, per risolvere questa annosa 
questione avrebbero potuto essere spesi in modo migliore.

Vorremmo quindi chiedere alla Dirigenza INFN se intende intraprendere azioni per sanare questa situazione, oppure 
se rimarra'  passivamente ad aspettare gli esiti delle varie cause legali in corso. In passato ci era sembrato di capire 
che la Dirigenza avesse l'intenzione di aprire un tavolo tecnico con le OO.SS. per cercare di trovare una possibile 
soluzione, ma di questa iniziativa non sono mai pervenute notizie.

Riteniamo sia giunto il momento di passare all'azione e di procedere con l'apertura del tavolo tecnico per trovare 
una soluzione, anche alternativa alla polizza INA, che possa compensare questa palese ingiustizia.

Certamente non ci rassegneremo!
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La lettera

La lettera e’ stata mandata via mail il 08/03  
contava 510 firme. Non tutti sono stati d’accordo con l’iniziativa e alcuni non l’hanno firmata.  

Dopo diversi controlli da parti di alcune sezioni ci siamo accorti di doppioni, e di firme che erano state 
aggiunte per altri (in un solo caso e in buona fede) senza averne l’autorizzazione 

c’era anche stato un problema con il conteggio dei firmatari (non tutti avevano aggiornato il numero 
accanto alla firma correttamente)  

l’ultima versione della lista dei firmatari conta 486 firme raccolte in poche settimane. 

Siamo circa il 24% dei dipendenti! 

Ringraziamo le RSU e i rappresentanti locali che hanno circolato la lettera 
nelle sedi  

E ovviamente i Rappresentanti Nazionali per il supporto all’iniziativa e per la proposta di portare la lettera 
in discussione al prossimo direttivo 

Abbiamo ricevuto anche la richiesta da parte di colleghi che hanno la 
polizza di poter firmare la lettera in segno di supporto all’iniziativa 

A malincuore abbiamo deciso che era meglio avere solo le firme degli spolizzati 

Speriamo di poter organizzare una seconda iniziativa aperta a tutti
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Situazione NON aggiornata delle cause

CAVEAT: mancano molte cause di cui non abbiamo 
tracciato la storia e altre appena partite da parte dei nuovi 

assunti o pronte per partire.
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Novità rispetto all’assemblea dell’anno scorso

Il covid ha fermato i lavori delle cause e ci sono state 
poche novità. Le principali sono: 

la sconfitta in cassazione dei colleghi di Genova 

E la condanna al pagamento delle spese legali 

In seguito a ciò i colleghi di Torino hanno deciso di ritirarsi dalla causa in 
cassazione 

Ovviamente questa situazione sta aumentando il 
malcontento ed il nervosismo tra i colleghi.
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Link allo spreadsheets con un summary delle cause
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